
 
Argomento Accertamenti sanitari > Invalidità civile 

Titolo Indennità per lavoratori con depranocitosi o talassemia major 

Descrizione del 
Servizio 

Il servizio permette di richiedere indennità per lavoratori con almeno 35 anni d’età e 
con anzianità contributiva di almeno 10 anni affetti da talassemia major o intermedia 
in trattamento trasfusionale o con idrossiurea, drepanocitosi, talassodrepanocitosi. 
 
L’indennità annuale è una prestazione economica rilasciata su richiesta il cui importo 
non dipende dal reddito o altre prestazioni previdenziali/assistenziali ricevute. 

Requisiti L’indennità spetta ai lavoratori: 

● con almeno 35 anni; 
● con un’anzianità contributiva pari o superiore a 10 anni; 
● dipendenti, autonomi o liberi professionisti; 
● affetti da talassemia major, drepanocitosi, talassodrepanocitosi o talassemia 

intermedia in trattamento trasfusionale o con idrossiurea; 
● cittadini italiani 
● cittadini stranieri comunitari iscritti all’anagrafe del comune di residenza; 
● cittadini extracomunitari legalmente soggiornanti nel territorio dello Stato 

con permesso di soggiorno di almeno un anno; 
● residenti stabilmente e abitualmente sul territorio nazionale. 

 

Ambito 
territoriale 

Nazionale 
 

Dove rivolgersi INPS 
 

Documentazione ● certificato di affezione da talassemia major (morbo di Cooley), drepanocitosi 
(anemia falciforme), talassodrepanocitosi, talassemia intermedia in 
trattamento trasfusionale o con idrossiurea, rilasciato dall’ASL; 

● attestato di anzianità contributiva, pari o superiore a dieci anni, rilasciato da 
enti previdenziali diversi dall’INPS (se la contribuzione necessaria per il 
raggiungimento del requisito è stata versata in tutto o in parte ad altri enti); 

● attestato del datore di lavoro con i contributi versati all’INPS, se necessari 
per il requisito contributivo, che non sono inclusi nella Certificazione Unica 
(CU) e, per l’anno in corso, nell’E-Mens. 

Procedura La domanda può essere presentata direttamente online sul sito dell’INPS attraverso i 
Servizi dedicati oppure rivolgendosi ad un ente di patronato o un’associazione di 
categoria. 

Fonti Normative ● Legge n. 118/1971, “Norme in favore dei mutilati ed invalidi civili” 

● Legge n. 18/1980, “Indennità di accompagnamento agli invalidi civili 

totalmente inabili” 

● Legge n. 222/1984, “Revisione della disciplina della invalidità pensionabile” 

● Legge n.104/1992, “Legge quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i 
diritti delle persone handicappate” 

● Decreto Ministeriale – Ministero della Sanità del 5 febbraio 1992, 
“Approvazione della nuova tabella indicativa delle percentuali d’invalidità 
per le minorazioni e malattie invalidanti.” 



● Decreto del Presidente della Repubblica n. 698 del 21 settembre 1994, 
“Regolamento recante norme sul riordinamento dei procedimenti in materia 
di riconoscimento delle minorazioni civili e sulla concessione dei benefici 
economici» 

● Legge n. 328/2000, “Legge-quadro per la realizzazione del sistema integrato 

di interventi e servizi sociali” 

● Decreto ministeriale - Ministero dell'economia e delle finanze del 2 agosto 

2007, “Individuazione delle patologie rispetto alle quali sono escluse visite di 

controllo sulla permanenza dello stato invalidante” 

● Legge n. 102/2009, “Provvedimenti anticrisi, nonché proroga di termini e 

della partecipazione italiana a missioni internazionali.” 

● Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, 

ratificata in Italia con la Legge 18/2009 
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